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LE NOVITA’ del REGISTRO 

IMPRESE

Direttive del MISE del 27 aprile 2015
Efficaci dal 15 luglio 2015

1) Direttiva avente ad oggetto indicazioni per l’attuazione delle 
disposizioni concernenti il pubblico elenco denominato “Indice 

nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata delle 
imprese e dei professionisti (INI-PEC)” 

2) Direttiva in materia di decesso, recesso ed esclusione del 
socio di società di persone 

3) Direttiva in materia di versamento del capitale sociale di Spa 
e Srl successivo alla fase costitutiva e di versamenti eseguiti 

sulle singole partecipazioni in Srl

Associazione ICT Dott.Com – Politecnico di Torino

20/11/2015
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1) Direttiva avente ad oggetto indicazioni per 

l’attuazione delle disposizioni concernenti il pubblico 

elenco denominato “Indice nazionale degli indirizzi 

di posta elettronica certificata delle imprese e dei 

professionisti (INI-PEC)”
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FONTI

• ART.6 BIS D.LGS.7.3.2005 N. 82 (CAD)

• ART.16 comma 6 e 6-bis D.L.29.11.2008 

N.185  (legge 28.01.2009 n. 2)

• ART.5 comma 2 D.L.18.10.2012 N.179 (legge 

17.12.2012 n.221)

• ART.8 D.P.R. 11.02.2005 N.68 

• Nota dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
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1)PRESUPPOSTO della DIRETTIVA:
disomogeneità nell’applicazione delle norme 

2) FINALITA’

Ostacolo all’ordinato 

svolgimento 

dell’attività delle 

imprese

Affidabilità delle notizie 

ricavabili dal RI

Implementazione dell’agenda 

digitale italiana

Processo civile telematico 

di cui all’art. 16bis 

d.l.179/2012
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DIRETTIVA 27 APRILE 2015
con efficacia dal 15 luglio 2015

• Tutte le imprese individuali (attive e non 

soggette a procedure concorsuali) e le società

sono obbligate ad iscrivere un indirizzo Pec 

nel registro delle imprese, in particolare esse 

devono:

-Munirsi di una casella PEC

-Iscrivere il relativo indirizzo nel RI

-Mantenere attiva la casella PEC
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SOGGETTI OBBLIGATI/NON, 

ESONERATI

• SOGGETTI OBBLIGATI 
ALL’ISCRIZIONE DELLA PEC 
(CHI DEVE):

• società di capitali

• società di persone

• società cooperative

• società in liquidazione

• società estere con sede secondaria 
in Italia

• imprese individuali attive e non 
soggette a procedure concorsuali

• SOGGETTI ESONERATI CON 
FACOLTA’ DI ISCRIZIONE DELLA 
PEC (CHI PUO’)

• società in fallimento

• società in amministrazione 
straordinaria

• società in liquidazione coatta 
amministrativa

• imprese individuali fallite

• imprese individuali inattive (che si 
costituiscono e si iscrivono inattive o 
che cessano l’attività rimanendo 
iscritte nel RI come inattive).

SOGGETTI CHE NON SONO OBBLIGATI (CHI NON DEVE)

• consorzi fra imprese con attività esterna

• geie

• aziende speciali di enti locali

• rete di impresa con soggettività giuridica

• associazioni iscritte nella sezione ordinaria del RI

• soggetti only REA
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ATTI:  ESCLUSI

• pratiche che contengono anche l’istanza di cancellazione dal registro delle 
imprese;

• procedure concorsuali (comunicazione dati per l’insinuazione al passivo, 
deposito rapporto riepilogativo del curatore o del liquidatore nella 
liquidazione coatta, ecc.);

• depositi es: statuto, bilanci, patti parasociali (depositi puri e non depositi 
per l’iscrizione)

• denunce REA

• istanze che non siano della società o dell’impresa: cessione di quote, di 
azienda 

ecc.
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Caratteristiche dell’indirizzo Pec

• il dominio deve essere di posta elettronica certificata 

(non di posta elettronica ordinaria);

• attivo e funzionante;

• esclusivo ed univoco, quindi nella titolarità esclusiva 

di una sola impresa: il medesimo indirizzo Pec non 

può essere iscritto su posizioni di altre imprese e non 

può essere la Pec di un professionista 
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Modalità di comunicazione dell’indirizzo 

Pec al registro delle imprese

La domanda di iscrizione della PEC deve essere presentata:

• contestualmente alla domanda di iscrizione 
dell’impresa/società nel RI (I1/S1): primo indirizzo PEC

• successivamente all’iscrizione dell’impresa/società: nuovo 
indirizzo PEC (I2/S2 variazione). Questa domanda può avere 
per oggetto esclusivo la richiesta di iscrizione del nuovo 
indirizzo PEC (e della cessazione di quello vecchio, se già 
iscritto) oppure anche la richiesta di iscrizione di altri atti o 
fatti.

2016 : invio massivo 

istanze modifica

L’iscrizione della PEC e le sue 

successive variazioni sono esenti 

dall’imposta di bollo e dai diritti di 

segreteria” art. 16 comma 6 

d.l.185/2008
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Conseguenze in caso di verifica 

negativa
- sospensione della pratica fino a 45 giorni in caso di 
impresa individuale e fino a 3 mesi se trattasi di 
società;
- conseguente rifiuto in caso di mancata 
regolarizzazione;
- applicazione delle sanzioni amministrative di cui 
agli artt. 2194 e 2630 del C.C.
- eventuale avvio di procedimenti d’ufficio ai sensi 
degli artt. 2190 e 2191 del C.C.
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CONTROLLI DEL RI
CONTROLLI PUNTUALI 

SU PRESENTAZIONE 

ISTANZA

- SOSPENSIONE 

DELL’ISTANZA PER LA 

REGOLARIZZAZIONE

- EVENTUALE SANZIONE 

AMMINISTRATIVA

CONTROLLI 

AUTOMATIZZATI

- AUTOMATIZZATI 

BIMESTRALI PER 

VERIFICARE PEC 

ATTIVE

- AUTOMATIZZATI PER 

VERIFICARE 

UNIVOCITA’

•in caso negativo, l’Ufficio deve invitare 

l’impresa interessata a presentare 

domanda di iscrizione di un nuovo 

indirizzo PEC entro un termine non 

superiore a 10 giorni, decorso inutilmente 

il quale, l’indirizzo in questione verrà 

cancellato ex art. 2191 cc

•L’Ufficio deve invitare le imprese 
diverse da quella che ha iscritto per 

ultima l’indirizzo, a presentare 
domanda di iscrizione di un nuovo 
indirizzo PEC, nei termini e con le 
conseguenze di cui al precedente 

punto 3.

CONTROLLI  AUTOMATICI ~



CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI TORINO

Area Anagrafe Economica

CRITICITA’

• PROCEDIMENTO  MOLTO GRAVOSO E 

ONEROSO (€) per le Camere di commercio

• PROBLEMI INTERPRETATIVI  che 

richiedono un ulteriore confronto con il MISE.



CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI TORINO

Area Anagrafe Economica

2) Direttiva in materia di decesso, 

recesso ed esclusione del socio di società 

di persone 

Il decesso/recesso/esclusione del socio 

di società di persone costituisce fatto 

modificativo dell'atto costitutivo e deve 

essere obbligatoriamente iscritto nel 

Registro delle imprese (pubblicità 

dichiarativa).

Art. 2295 n.1) – Art. 

2300
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DECESSO 

• La domanda deve essere presentata:

• da uno degli amministratori della società (soggetto obbligato - in loro vece, il 
professionista o il procuratore)

• entro il termine di 30 giorni dal decesso, in caso di presentazione tardiva, si 
applicano a ciascuno dei soggetti obbligati le sanzioni previste dall’articolo 2630 
c.c.

• compilando un modello S2 (codice atto A04), allegando il modello intercalare P di 
modifica1 del socio deceduto compilato nell'apposito campo con l’indicazione: 
"Deceduto in data ...”

• senza allegare alcuna documentazione 

• Diritti di segreteria 

• € 90,00 per le società in accomandita semplice e in nome collettivo

• € 18,00 per le società semplici 

• Imposta di bollo: € 59,00 se assolta tramite la Camera di Commercio di Torino –
autorizzazione Ministero delle Finanze – Direzione Generale delle Entrate in 
Piemonte – n. 9/2000 del 26/09/2000
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RECESSO
• La domanda deve essere presentata:

• da uno degli amministratori della società (soggetto obbligato –

• in loro vece, il professionista o il procuratore): non può

• essere presentata dal socio receduto

• entro il termine di 30 giorni dal momento in cui il recesso é divenuto efficace (decorsi tre 
mesi dall'ultima delle notifiche in caso di recesso "ad nutum", dall'ultima delle notifiche, in 
caso di recesso "per giusta causa"), in caso di presentazione tardiva, si applicano a ciascuno 
dei soggetti obbligati le sanzioni previste dall’articolo 2630 c.c.

• compilando un modello S2 (codice atto A04), allegando il modello intercalare P di modifica1 
del socio receduto compilato nell'apposito campo con l’indicazione: "Receduto in data ...”

• senza allegare alcuna documentazione 

• Diritti di segreteria

• € 90,00 per le società in accomandita semplice e in nome collettivo

• € 18,00 per le società semplici

• Imposta di bollo: € 59,00 se assolta tramite la Camera di Commercio di Torino –
autorizzazione Ministero delle Finanze – Direzione Generale delle Entrate in Piemonte – n. 
9/2000 del 26/09/2000

•RECESSO AD NUTUM il 

socio presenta esposto al RI 

per attivare procedura ex 

art.2190

•RECESSO PER GIUSTA 

CAUSA il socio attiva un 

giudizio di merito volto ad 

accertare la giusta causa
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ESCLUSIONE

• La domanda deve essere presentata:

• da uno degli amministratori della società (soggetto obbligato - in loro vece, il professionista o 
il procuratore): non può essere presentata dal socio escluso

• entro il termine di 30 giorni dal momento in cui l'esclusione é divenuta efficace (decorsi 30 
giorni dalla notifica della decisione di esclusione al socio escluso), in caso di presentazione 
tardiva, si applicano a ciascuno dei soggetti obbligati le sanzioni previste dall’articolo 2630 
c.c.

• compilando un modello S2 (in corrispondenza del codice atto A04 indicare gli estremi della 
delibera di esclusione), allegando il modello intercalare P di modifica1 del socio escluso 
compilato nell'apposito campo con l’indicazione: "Escluso in data ... (indicare la data di 
efficacia dell'esclusione)”

• allegando alla domanda copia della decisione dei soci di esclusione in una delle forme 
previste per l'iscrizione degli atti nel Registro delle imprese e copia conforme della 
documentazione comprovante il ricevimento della decisione di esclusione da parte del 
socio escluso 

• Diritti di segreteria

• Imposta di bollo: € 59,00 se assolta tramite la Camera di Commercio di Torino –
autorizzazione Ministero delle Finanze – Direzione Generale delle Entrate in Piemonte – n. 
9/2000 del 26/09/2000
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3) Direttiva in materia di versamento del 

capitale sociale di Spa e Srl successivo 

alla fase costitutiva e di versamenti 

eseguiti sulle singole partecipazioni in Srl
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Modifiche al capitale versato SpA Srl.  

Domanda di iscrizione nel RI.

• La domanda deve essere presentata:

• dagli amministratori (soggetto obbligato - in loro vece, il professionista o il procuratore)

• entro il termine di 30 giorni dal momento in cui gli amministratori hanno ricevuto il 
versamento, in caso di presentazione tardiva, si applicano a ciascuno dei soggetti obbligati le 
sanzioni previste dall’articolo 2630 c.c.

• compilando un modello S2 nel riquadro relativo al capitale sociale, indicando il codice atto 
A99

• senza allegare alcuna documentazione 

• Diritti di segreteria: € 90,00

• Imposta di bollo: € 65,00 se assolta tramite la Camera di Commercio di Torino –
autorizzazione Ministero delle Finanze – Direzione Generale delle Entrate in Piemonte – n. 
9/2000 del 26/09/2000

•Art. 2330 – Art. 2328 c.2 n.4)

•Art. 2330 – Art. 2463 c.2 n.4)

Art. 18 c. 6 l.340/2000



CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI TORINO

Area Anagrafe Economica

I versamenti sulle singole partecipazioni relative ai 

soci di S.r.l. sono oggetto di obbligo di iscrizione nel 

Registro.

• La domanda deve essere presentata: 

• dagli amministratori (soggetto obbligato - in loro vece, il professionista o il 
procuratore): non può più essere presentata dal socio interessato

• entro il termine di 30 giorni dal momento in cui gli amministratori hanno ricevuto il 
singolo versamento, in caso di presentazione tardiva, si applicano a ciascuno dei 
soggetti obbligati le sanzioni previste dall’articolo 2630 c.c.

• compilando un modello S2 (codice atto A99), allegando il modello S compilato nel 
riquadro "INDICAZIONI ANALITICHE DELLE VARIAZIONI" e il modello Note 
con l’indicazione: "Versamento del capitale sociale in data..."

• senza allegare alcuna documentazione 

• Diritti di segreteria: € 90,00

• Imposta di bollo: € 65,00 se assolta tramite la Camera di Commercio di Torino –
autorizzazione Ministero delle Finanze – Direzione Generale delle Entrate in 
Piemonte – n. 9/2000 del 26/09/2000

Abrogazione art. 2478 c.1 n. 

1 (art.16 commi 12-quater e 

ss. d.l.185/08 – l.2/09)

Art. 18 c. 6 

l.340/2000
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Indirizzo web

http://www.to.camcom.it/direttive-del-mise-

del-27-aprile-2015

Grazie per l’attenzione


